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È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO :



LA GIUNTA REGIONALE 
 

a. richiamato il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che 
stabilisce il Quadro finanziario pluriennale per gli anni dal 2021 al 2027; 
 

b. richiamati i seguenti regolamenti europei, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea, L231, in data 30 giugno 2021: 
b.1 il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti; 

b.2 il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

b.3 il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1296/2013; 

b.4 il regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione Territoriale europea» 
(Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 
finanziamento esterno; 
 

c. richiamati, altresì, i seguenti regolamenti europei che costituiscono l’architettura giuridica della 
Politica agricola comune (PAC) 2023/27, pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea in data 6 dicembre 2021: 
c.1 il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della Politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

c.2 il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della Politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

c.3 il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 
aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a 
favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 
 

d. richiamato, inoltre, il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza quale strumento a 
sostegno della coesione economica, sociale e territoriale dell’Unione dopo la crisi Covid-19;  
 

e. visto l’Accordo di Partenariato 2021/27 della Politica di coesione europea dell’Italia, approvato 
dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione del 15 luglio 2022 C(2022) 4787 final, 
a conclusione del negoziato formale, avviato il 17 gennaio 2022, con la notifica della proposta 
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italiana di Accordo approvata con delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, a seguito 
dall’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2021, in conformità agli articoli 
10 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060; 

 
f. richiamato il Piano Strategico della Politica agricola comune 2023/27 (PSP 23/27), approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2022) 8645 del 02/12/2022, che rappresenta il 
principale documento di programmazione dell’Italia per i fondi della Politica Agricola Comune; 

 
g. richiamato il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 (QSRSvS 2030), che 

definisce gli indirizzi e la governance per l’attuazione, a livello regionale, della Politica di 
coesione europea, in coerenza e sinergia con le politiche di settore nazionali e regionali, 
approvato con deliberazione n. 894/XVI del Consiglio regionale in data 6 ottobre 2021 e 
successivamente modificato con deliberazione n. 2120/XVI del Consiglio regionale in data 11 
gennaio 2023; 

 
h. richiamate, con riferimento al ‘Programma regionale FESR 2021/27 della Regione autonoma 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste’: 
h.1 la deliberazione del Consiglio regionale n. 1430/XVI in data 6 aprile 2022, di approvazione 

della proposta di Programma FESR 2021/27 della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aosta; 

h.2 la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 6593 final del 12 settembre 
2022 che approva il Programma ‘PR Valle d’Aosta FESR 2021-2027’ per il sostegno a 
titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’Obiettivo ‘Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita’ per la Regione Valle d’Aosta in Italia; 

h.3 la deliberazione della Giunta regionale n. 1211 in data 17 ottobre 2022 di presa d’atto della 
Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 6593 del 12 settembre 2022, 
che approva il Programma regionale FESR 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, e contestuale approvazione del relativo documento metodologico 
di accompagnamento e dei documenti previsti dalla Valutazione ambientale strategica; 

 
i. richiamate con riferimento al ‘Programma regionale FSE+ 2021/27 della Regione autonoma 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste’: 
i.1 la deliberazione del Consiglio regionale n. 1431/XVI in data 6 aprile 2022, di 

approvazione della proposta di Programma FSE+ 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta;  

i.2 la decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 7541 final del 19 ottobre 
2022 che approva il Programma ‘PR Valle d’Aosta FSE+ 2021-2027’ per il sostegno a 
titolo del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo ‘Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita’ per la Regione Valle d’Aosta in Italia; 

i.3 la deliberazione della Giunta regionale n. 1314 in data 31 ottobre 2022 di presa d’atto 
della decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 7541 del 19 ottobre 
2022, che approva il Programma regionale FSE+ 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste; 

 
j. richiamati, inoltre, con riferimento ai Programmi cui la Regione partecipa: 

j.1 il Programma Interreg VI-B Europa centrale 2021/27, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2022) 1694 del 23 marzo 2022, di cui la Giunta ha preso atto con 
propria deliberazione n. 424 in data 19 aprile 2022; 

j.2 il Programma Interreg VI-B Spazio alpino 2021/27, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2022) 2881 del 5 maggio 2022, di cui la Giunta ha preso atto con 
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propria deliberazione n. 609 in data 30 maggio 2022; 
j.3 il Programma Interreg VI-B Euro-Med 2021/27, approvato con decisione della 

Commissione europea C(2022) 3715 del 31 maggio 2022, di cui la Giunta ha preso atto 
con propria deliberazione n. 736 in data 27 giugno 2022; 

j.4 il Programma Interreg VI-A Italia-Francia Alcotra 2021/27, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2022) 4662 del 29 giugno 2022, di cui la Giunta ha preso atto 
con propria deliberazione n. 898 in data 8 agosto 2022; 

j.5 il Programma Interreg VI-C Interreg Europe 2021/27, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2022) 4868 del 5 luglio 2022, di cui la Giunta ha preso atto con 
propria deliberazione n. 935 in data 22 agosto 2022; 

j.6 il Programma Interreg VI-A Italia-Svizzera, approvato con decisione della Commissione 
europea C(2022) 9156 del 5 dicembre 2022, di cui la Giunta ha preso atto con propria 
deliberazione n. 1627 in data 28 dicembre 2022; 
 

k. richiamato il Complemento regionale di Sviluppo Rurale 2023/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta (CSR 23/27), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 2184/XVI del 
22/03/2023; 

 
l. richiamati, altresì, con riguardo al Fondo sviluppo e coesione per il ciclo finanziario 2021/27: 

l.1 le deliberazioni della Giunta n. 466 in data 30 aprile 2021, con la quale sono state 
approvate le proposte di intervento da sottoporre all’Agenzia per la coesione territoriale 
per la valutazione di propria competenza e successiva approvazione da parte del CIPESS, 
per il finanziamento nell’ambito del Piano Stralcio del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC) in anticipazione sul ciclo di programmazione 2021/27 e n. 1578 in data 29 
novembre 2021, con la quale sono state modificate le proposte di intervento, approvate 
con DGR n. 466/2021; 

l.2 la delibera CIPESS n. 79 in data 22 dicembre 2021 di anticipazione alle Regioni e 
Province autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di 
interventi in corso; 

l.3 la deliberazione della Giunta n. 1084 in data 25 settembre 2023 con la quale, fra l’altro, 
sono state individuate le proposte progettuali finalizzate alla definizione dell’Accordo per 
la Coesione tra il Ministro per gli Affari europei, il Sud, la Coesione e il PNRR e la 
Regione e con la quale la Giunta ha deliberato di non avvalersi della facoltà disposta 
all’articolo 23, comma 1 ter, del decreto-legge n.152/2021, che consente l’utilizzo di una 
quota delle risorse FSC 2021/27 per il cofinanziamento regionale dei Programmi 
cofinanziati FESR e FSE plus 2021/27 a titolarità regionale; 

 
m. dato, altresì, atto che la Valle d’Aosta, nel periodo di programmazione 2021/27, partecipa alla 

Strategia nazionale per le Aree interne (SNAI) e richiamate, a riguardo, le proprie deliberazioni: 
m.1 n. 359 in data 4 aprile 2022, con la quale sono stati approvati i criteri e gli indicatori 

contenuti nella Tavola di sintesi allegata alla medesima quale strumento a supporto del 
processo di selezione delle Aree interne valdostane per il periodo 2021/27 e, sulla base dei 
punteggi riportati, la Giunta ha riproposto la candidatura delle Aree interne ‘Bassa Valle’ 
e ‘Grand-Paradis’ (con proposta di superamento della distinzione tra area progetto e area 
strategica e ricomprendendo, pertanto, tutti i 13 Comuni dell’Unité), nonché ha proposto 
la candidatura dell’Area interna ‘Mont-Cervin’ quale nuova Area interna valdostana per il 
ciclo finanziario 2021/27; 

m.2 n. 896 in data 8 agosto 2022, con la quale la Giunta, a seguito della conclusione 
dell’istruttoria da parte del CTAI, ha preso atto della partecipazione alla SNAI, 
nell’ambito della Politica regionale di sviluppo 2021/27, delle Aree interne valdostane 
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‘Bassa Valle’, ‘Grand-Paradis’ e ‘Mont-Cervin’ e ha individuato la Coordinatrice del 
Dipartimento politiche strutturali e affari europei quale Autorità responsabile per le Aree 
interne, la cui identificazione è richiesta dalla delibera CIPESS (Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile) n. 41 in data 
2 agosto 2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 278 in data 28 novembre 2022; 

m.3 n.154 in data 20 febbraio 2023, con la quale la Giunta ha presa d’atto del documento 
propedeutico all’elaborazione della Strategia dell’Area interna “Mont-Cervin”, 
nell’ambito della Politica regionale di sviluppo 2021/27; 

 
n. considerato che, ai fini dell’utilizzo più efficace ed efficiente dei Fondi europei, il regolamento 

(UE) 1060/2021, nel tracciare una strategia di utilizzo dei fondi articolata sui traguardi europei 
del Green Deal e del Pilastro europeo dei Diritti sociali, nonché, più in generale, sugli Obiettivi 
di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, stabilisce che gli 
Stati membri e la Commissione promuovono il coordinamento, la complementarietà e la 
coerenza tra i fondi e altri strumenti e fondi dell’Unione; 
 

o. richiamati, con specifico riferimento alla valutazione, i seguenti articoli del regolamento europeo 
sub b.1:  
o.1 l’articolo 18, paragrafo 2, che stabilisce che lo Stato membro presenti alla Commissione, 

per ciascun Programma, una valutazione relativa ai risultati del riesame intermedio, 
compresa una proposta riguardante l’assegnazione definitiva dell’importo di flessibilità di 
cui all’articolo 86, paragrafo 1, secondo comma; 

o.2 l’articolo 40, paragrafo 1, lettera e) che prevede che il Comitato di Sorveglianza esamini i 
progressi compiuti nell’effettuare le valutazioni e la sintesi delle valutazioni, nonché 
l’eventuale seguito dato agli esiti delle stesse; 

o.3 l’articolo 44 che, tra l’altro, nel precisare che le valutazioni sono affidate a esperti interni 
o esterni funzionalmente indipendenti, delinea i criteri cui devono informarsi le 
valutazioni e stabilisce che l’Autorità di gestione presenti il Piano di valutazione al 
Comitato di Sorveglianza entro un anno dalla Decisione di approvazione del Programma e 
garantisce che entro il 30 giugno 2029 sia effettuata una valutazione di ciascun 
Programma per analizzarne l’impatto; 

o.4 l’articolo 45 che prevede che la Commissione effettui valutazioni in itinere entro la fine 
del 2024 ed ex post entro il 31 dicembre 2031, concentrandosi in particolare sull’impatto 
sociale, economico e territoriale dei Programmi; 

o.5 l’articolo 49 che prevede che i risultati del Programma siano adeguatamente comunicati ai 
cittadini e alle cittadine dell’Unione, affinché siano consapevoli degli impatti che il 
Programma ha generato sul territorio di riferimento; 
 

p. rammentato, con specifico riferimento alla valutazione, che l’Accordo di Partenariato sub e., tra 
l’altro, sottolinea la necessità di valorizzare le complementarietà e integrazioni tra i fondi che 
concorrono agli obiettivi strategici, in modo da rafforzarne l’efficacia, pur mantenendo le 
relative specializzazioni di utilizzo, e richiama la necessità anche di un raccordo esterno alla 
Politica di coesione, e cioè tra essa e gli altri fondi europei, statali e regionali che agiscono sui 
territori, azioni di cooperazione e contributo alle Strategie macroregionali, prevedendo che, al 
fine di consentire una pianificazione nel tempo della valutazione di tutti i fondi, le Regioni si 
dotino di un Piano delle valutazioni unitario; 
 

q. rammentato, altresì, che anche il Quadro strategico regionale di sviluppo sostenibile 2030 sub g.    
- la cui governance è costituita, in continuità con quanto avvenuto per il periodo di 
programmazione 2014/20, dalla regia unitaria di programmazione, attuazione e valutazione, al 
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fine di assicurare, ove opportuno, l’integrazione funzionale degli interventi da porre in essere - 
evidenzia come l’azione di valutazione, che accompagnerà, a livello regionale, in modo 
continuo il settennio di programmazione 2021/27, dovrà fornire spunti in chiave di 
apprendimento e miglioramento degli interventi e, sia quella trasversale a livello di Politica 
regionale di sviluppo 2021/27, sia quella a livello dei singoli Programmi, dovrà rispondere a una 
serie di domande valutative armonizzate all’interno di un Piano Unitario di Valutazione (PUV) 
che dovrà indicare accanto alle valutazioni obbligatorie anche quelle tematiche e di 
approfondimento specifico e definire tempi, metodi e risultati attesi, nonché il tipo di soggetti 
cui potranno essere affidate; 
 

r. richiamata la propria deliberazione n. 1254 in data 6 novembre 2023, con la quale, fra l’altro, 
sono state rinnovate le nomine dei membri esperti esterni del Nucleo di valutazione dei 
Programmi a finalità strutturale (NUVAL) della Valle d’Aosta ed è stata definita la composizione 
del Nucleo per il biennio 2024/25, tra le cui funzioni rientrano l’assistenza e il supporto tecnico 
nella valutazione della Politica regionale di sviluppo, per i periodi 2014/20 e 2021/27, con 
particolare riguardo a:  
r.1 elaborazione e aggiornamento del Piano unitario di valutazione;  
r.2 elaborazione e aggiornamento dei Piani di valutazione dei singoli Programmi, a titolarità 

regionale e a cui la Regione partecipa, e supporto alla committenza delle valutazioni 
esterne, anche al fine di garantire la qualità dei processi e dei prodotti delle valutazioni dei 
singoli Programmi;  

r.3 predisposizione dei Rapporti annuali di valutazione, con elaborazione diretta delle 
valutazioni interne e di approfondimenti tematici; 

r.4 presentazione dei Rapporti annuali di valutazione alla Giunta regionale e al partenariato 
istituzionale, economico, sociale e ambientale; 

r.5 predisposizione di analisi valutative, pareri e proposte alla Giunta regionale, nonché 
supporto alle Autorità di gestione nell’espletamento delle loro funzioni; 

 
s.  richiamata la propria deliberazione n. 968 in data 4 settembre 2023 con la quale è stato 

approvato il Piano unitario di valutazione della Politica regionale di sviluppo 2021/27 (PUV 
2021/27); 
 

t. dato atto che, per quanto concerne il Programma regionale FESR 2021/27, a seguito 
dell’approvazione del PUV 2021/27 con deliberazione sub s., con nota prot. n. 2056 in data 4 
settembre 2023 è stata avviata la consultazione con procedura scritta urgente del Comitato di 
Sorveglianza per l’approvazione del medesimo, conclusasi positivamente in data 12 settembre 
2023 (rif. nota prot. 2111 in data 12 settembre 2023) non essendo pervenute osservazioni entro i 
termini; 

 
u. dato, altresì, atto che, per quanto riguarda il Programma regionale FSE plus 2021/27, in seguito 

all’approvazione del PUV 2021/27 con deliberazione sub s. e in vista dell’avvio della 
consultazione del rispettivo Comitato di Sorveglianza, il documento è stato anticipato 
informalmente dalla competente Autorità di gestione alla Programme Manager di riferimento 
della Direzione Generale per l’Occupazione, gli Affari sociali e l’Inclusione della Commissione 
europea, che, a seguito dell’analisi, pur ritenendo il Piano complessivamente articolato e 
dettagliato, ha formulato alcuni suggerimenti di integrazione del medesimo relativamente: 
 all’opportunità di implementare il PUV 2021/27 con un riferimento al percorso di 

internalizzazione delle competenze e alle lezioni apprese in tema di valutazione da parte dei 
diversi soggetti coinvolti nelle valutazioni; 
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 alla necessità di fornire ulteriori precisazioni sul ruolo della Cabina di regia e sulle modalità 
di realizzazione delle collaborazioni in tema di valutazione con il Nucleo di valutazione e 
analisi per la programmazione (NUVAP) della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 alla necessità di indicare più puntualmente le funzioni e la composizione del NUVAL, nonché 
il rispettivo collocamento nell’ambito dell’architettura istituzionale regionale; 

 alla necessità di integrare i riferimenti inerenti alla disseminazione dei risultati delle 
valutazioni con la trasmissione dei rapporti di valutazione alla Commissione europea; 

 all’inserimento nel PUV di un’apposita scheda di valutazione relativa ai risultati del riesame 
intermedio prevista ai sensi dell’articolo 18 del regolamento (UE) 1060/2021, 

che il Dipartimento politiche strutturali e affari europei, con la collaborazione del NUVAL, ha 
provveduto a integrare nel documento; 

 
v. dato, altresì, atto che con nota prot. 2367 in data 3 ottobre 2023 è stata avviata la consultazione 

con procedura scritta urgente del Comitato di Sorveglianza del Programma FSE+ 2021/27 per 
l’approvazione del PUV 2021/27, che si è conclusa positivamente in data 17 ottobre 2023 (rif. 
nota prot. 2491 in data 17 ottobre) non essendo pervenute osservazioni entro i termini; 
 

w. ravvisata, altresì, la necessità, sentiti i competenti Uffici, di integrare/modificare ulteriormente  il 
PUV 2021/27 come segue : 
w.1 inserimento di un’apposita scheda di valutazione relativa ai risultati del riesame 

intermedio prevista ai sensi dell’articolo 18 del regolamento (UE) 1060/2021 anche per il 
Programma regionale FESR 2021/27, analogamente a quanto previsto per il Programma 
regionale FSE+ 2021/27; 

w.2 integrazione del capitolo 1 del documento, originariamente dedicato ai soli Programmi 
regionali FESR e FSE plus, con un apposito paragrafo per ciascuno dei Programmi che 
contribuiscono alla Politica regionale di sviluppo 2021/27, al fine di valorizzare meglio il 
carattere unitario del PUV 2021/27; 

w.3 aggiornamento della scheda di valutazione intitolata “Valutazioni per le coalizioni locali-
Aree Interne 2021/27”, orientando maggiormente l’oggetto valutativo sui risultati degli 
interventi posti in essere nei territori delle tre Aree interne valdostane del periodo 2021/27 
(Bassa Valle, Grand-Paradis e Mont-Cervin) nell’ambito dell’attuazione, a livello 
regionale della SNAI; 

w.4 inserimento di un’apposita scheda di valutazione sullo sviluppo locale integrato e 
partecipativo che prenderà come base di analisi le strategie territoriali di tipo partecipativo 
attive sul territorio regionale, quali la Strategia di sviluppo locale, presentata dal Gal Valle 
d’Aosta e finanziata con risorse Leader, le Strategie d’Area delle Aree interne 2021/27 
(Mont-Cervin, Grand-Paradis e Bassa Valle) e i due Piani Integrati Territoriali del 
Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (ALCOTRA) 2021/27 (Piter+); 
 

x. considerato, a seguito della valutazione da parte dei competenti Uffici, che, per la realizzazione 
delle valutazioni relative ai risultati del riesame intermedio dei Programmi FESR e FSE+, 
previste ai sensi dell’articolo 18 del regolamento (UE) 1060/2021, e per la predisposizione dei 
prodotti valutativi sub w.4, tenuto conto dell’articolazione delle valutazioni e dei soggetti tenuti 
all’elaborazione delle stesse (valutatori esterni e NUVAL) la stima del valore complessivo delle 
azioni previste nel PUV 2021/27, quantificata in euro 350.000,00, deve essere rivista in 
aumento e integrata con ulteriori 80.000,00 euro, e che, pertanto, la stima del valore 
complessivo delle azioni è aggiornata in euro 430.000,00; 

 
y. atteso che con successivi atti saranno individuati i valutatori esterni; 
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z. precisato che le risorse stimate per la copertura della spesa sub x. per quanto concerne i prodotti 
valutativi in capo al NUVAL, sono quantificabili in euro 30.000,00 (trentamila/00) e, per le 
annualità 2024 e 2025, trovano copertura finanziaria sul capitolo U0021299 “Spese per la 
corresponsione dei compensi ai membri esperti del Nucleo di valutazione dei Programmi a 
finalità strutturale (NUVAL) e della relativa struttura di supporto”, a valere sul fondo prenotato 
con la deliberazione della Giunta regionale n.1254/2023 (prenotazioni nn. 3561/2024, 
1919/2025), del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2023/25, mentre le 
risorse stimate per le attività di competenza dei valutatori esterni sono quantificate in 
complessivi euro 50.000,00 (cinquantamila/00) e per le stesse si provvederà con successivi atti a 
istituire i pertinenti capitoli sui quali prenotare/impegnare le spese previste dal progetto e ad 
accertare i contributi relativi a valere sulle risorse dei Programmi Valle d’Aosta FESR e FSE+ 
2021/27, mentre la quota di cofinanziamento regionale pari a euro 9.000,00 (novemila/00) per le 
annualità 2024 e 2025 sarà assicurata dalle risorse attualmente disponibili sui capitoli U0025881 
“Spese per servizi diversi nell’ambito del Programma FESR 2021/2027 - Quota di 
cofinanziamento regionale” e U0025965 “Spese per servizi diversi nell’ambito del Programma 
“Fondo sociale europeo 2021/2027” - Quota di cofinanziamento regionale; 
 

aa. rammentato che l’attuazione del PUV 2021/27 sarà oggetto di un’azione di monitoraggio, da 
parte del NUVAL, volta ad assicurare, con continuità, informazioni in merito allo stato di 
attuazione delle attività valutative in corso di realizzazione; 

 
bb. ritenuto necessario procedere con urgenza alla formale approvazione dell’aggiornamento del 

Piano da parte della Giunta regionale, affinché i Comitati di Sorveglianza dei Programmi FESR 
e FSE+, la cui convocazione è prevista per le giornate dei prossimi 5 e 6 dicembre, possano 
approvare le modifiche apportate al PUV 2021/27 ai sensi  dell’articolo 40, paragrafo 2, lettera 
c) del regolamento (UE) 1060/2021;  

 
cc. rilevato che, nel caso in cui i Comitati di Sorveglianza dei Programmi regionali FESR e FSE+, 

tenuti all’approvazione delle modifiche al documento, dovessero apportare modifiche non 
sostanziali al PUV 2021/27 le stesse potranno essere recepite con provvedimento della 
Coordinatrice del Dipartimento politiche strutturali e affari europei, in qualità di responsabile 
del Piano; 

 
dd. richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 620 in data 29 maggio 2023, concernente 

l’approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2023/2025 a seguito della 
revisione della struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale di cui alla dGR 481/2023 
e attribuzione alle strutture dirigenziali delle quote di bilancio con decorrenza 1° giugno 2023; 

 
ee. visti i pareri favorevoli di legittimità sulla proposta della presente proposta di deliberazione, 

rilasciati dalla Coordinatrice del Dipartimento politiche strutturali e affari europei, dalla 
dirigente della Struttura programmi per lo sviluppo regionale e dal dirigente della Struttura 
programmazione Fondo sociale europeo e gestione progetti cofinanziati in materia di istruzione 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

 
su proposta dell’Assessore agli affari europei, innovazione, PNRR e politiche nazionali per la 
montagna, Luciano CAVERI; 
 
ad unanimità di voti favorevoli, 

 
DELIBERA 
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1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’aggiornamento del “Piano unitario di 

valutazione della Politica regionale di sviluppo 2021/27” (PUV 2021/27), allegato alla presente 
deliberazione e di cui forma parte integrante e sostanziale; 

 
2. di incaricare la Coordinatrice del Dipartimento politiche strutturali e affari europei, in qualità di 

Responsabile del Piano unitario di valutazione, di assicurare, unitamente ai componenti del 
Gruppo di pilotaggio della valutazione, la promozione dell’attuazione del Piano e il periodico 
aggiornamento e/o integrazione dello stesso, anche in esito alle attività di monitoraggio svolte 
dal Nucleo di valutazione dei Programmi a finalità strutturale (NUVAL); 

 
3. di demandare a propria successiva deliberazione la presa d’atto delle eventuali modifiche 

sostanziali che i Comitati di Sorveglianza dei Programmi regionali FESR e FSE+ dovessero 
apportare, dando, invece, mandato alla Coordinatrice del Dipartimento politiche strutturali e 
affari europei, in qualità di responsabile del Piano, il recepimento, con proprio provvedimento, 
delle eventuali modifiche non sostanziali; 

 
4. di dare atto che il valore stimato per le nuove valutazioni introdotte con l’aggiornamento del 

PUV 2021/27 è quantificato in complessivi a euro 80.000,00 e che tali valutazioni saranno 
realizzate in parte dal Nucleo di valutazione dei Programmi a finalità strutturale (NUVAL) e in 
parte da valutatori esterni che saranno individuati con successivi atti; 

 
5. di dare atto che, a seguito dell’approvazione del Piano da parte dei Comitati di Sorveglianza dei 

Programmi regionali FESR e FSE+, si provvederà con successivi atti a istituire i pertinenti 
capitoli sui quali prenotare/impegnare le spese per le attività di competenza dei valutatori esterni, 
quantificabili in euro 50.000,00 (cinquantamila/00) e ad accertare i contributi relativi alle quote 
finanziate a valere sui Programmi Valle d’Aosta FESR e FSE+ 2021/27, dando atto che la quota 
di cofinanziamento regionale, per le annualità 2024 e 2025, pari a euro 9.000,00 (novemila/00), 
sarà assicurata dalle risorse attualmente disponibili sui capitoli U0025881 “Spese per servizi 
diversi nell’ambito del Programma FESR 2021/2027 - quota di cofinanziamento regionale” e 
U0025965 “Spese per servizi diversi nell’ambito del Programma “Fondo sociale europeo 
2021/2027” - quota di cofinanziamento regionale” mentre, per quanto concerne i prodotti 
valutativi in capo al NUVAL, le spese sono quantificabili in euro 30.000,00 (trentamila/00)”. E 
trovano copertura finanziaria sul capitolo U0021299 “Spese per la corresponsione dei compensi 
ai membri esperti del Nucleo di valutazione dei Programmi a finalità strutturale (NUVAL) e 
della relativa struttura di supporto”, a valere sul fondo prenotato con la deliberazione della 
Giunta regionale n.1254/2023 (prenotazioni nn. 3561/2024, 1919/2025), del bilancio finanziario 
gestionale della Regione per il triennio 2023/25. 
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